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QUADRO DI RIFERIMENTO 
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LE RAGIONI DI UN NUOVO RATING SYSTEM 

«Proposte di efficientamento energetico e di integrazione delle fonti energetiche tradizionali.  [...] In particolare verranno valutate 
positivamente le soluzioni migliorative a favore di materiali tradizionali, reversibili, distinguibili, compatibili e sostenibili.» 
ex Palazzo del Littorio, L’Aquila  

«Azioni volte alla diffusione di buone pratiche per la valorizzazione del patrimonio locale, da attuare con una particolare attenzione agli 
aspetti della sostenibilità ambientale» 
Edificio centro storico, Buggheru (CI) 

«Caratteristiche delle soluzioni impiantistiche adottate con particolare riferimento, compatibilmente con i criteri di conservazione 
dell’edificio: 
- alla prestazione energetica globale,  
- alla classe energetica dell’edificio»  
Palazzo del Governo, L’Aquila  

«Valore tecnico delle soluzioni tese al miglioramento della prestazione energetica delle opere previste nell’edificio oggetto di 
intervento» 
San Benedetto, Ferrara  

«Sviluppo di soluzioni tecniche atte a garantire maggior risparmio energetico» 
Sant’Agostino, L’Aquila  

«Aspetti qualitativi e funzionali degli impianti elettrici, con particolare attenzione a tecnologie innovative finalizzate al risparmio 
energetico […]. Sostenibilità ambientale mediante l’adozione di tecniche di bioedilizia e utilizzazione di materiali bio-ecocompatibili» 
Palazzo Centi, L’Aquila 
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LE RAGIONI DI UN NUOVO RATING SYSTEM 

Art. 3 
Principi generali della ricostruzione 
 
6. Al fine di favorire il miglioramento del rendimento energetico degli edifici, nell'ambito degli interventi di riparazione, ripristino con 
miglioramento sismico e di ricostruzione trovano applicazione le seguenti misure di incentivazione, in coerenza con quanto disposto 
dall'articolo 11, commi 1 e 2, del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza 
degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE): 
a) i maggiori spessori delle murature, dei solai e delle coperture, necessari ad ottenere una riduzione minima del 10 per cento 
dell'indice di prestazione energetica previsto dalla normativa vigente, non costituiscono nuovi volumi e nuova superficie nei seguenti 
casi: […]. 
b) è permesso derogare a quanto previsto dalle normative nazionali, regionali o dai regolamenti comunali, in merito alle distanze 
minime tra edifici, alle distanze minime dai confini di proprietà e alle distanze minime di protezione del nastro stradale, […].» 
 
Art. 5 
Interventi nei centri storici e nei nuclei storici non urbani 
 
1. Nei centri storici e nei nuclei storici non urbani, la ricostruzione assicura l'unitarietà degli interventi e persegue i seguenti obiettivi: 
a) la tutela e valorizzazione dei tessuti urbani di antica formazione, per assicurare la riconoscibilità della struttura insediativa e della 
stratificazione dei processi di loro formazione, sia nella rete stradale e negli spazi inedificati, sia nel patrimonio edilizio e negli altri 
elementi dello spazio costruito; 
b) il recupero degli edifici e dei manufatti che costituiscono i principali elementi identitari delle comunità locali, perseguendo 
comunque il miglioramento delle prestazioni sismiche ed energetiche degli edifici; 
c) il rapido rientro dei residenti nelle proprie abitazioni e la ripresa delle attività economiche, culturali e sociali; 
d) il miglioramento della sicurezza e della qualità del tessuto edilizio e la riduzione della vulnerabilità urbana.  

LEGGE REGIONALE 21 dicembre 2012, n. 16 
NORME PER LA RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAL SISMA DEL 20 E 29 MAGGIO 2012 
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LE RAGIONI DI UN NUOVO RATING SYSTEM 

SOSTENIBILITÀ 

“Lo sviluppo sostenibile è uno 
sviluppo che soddisfa i bisogni del 
presente senza compromettere la 
possibilità delle generazioni future 

di soddisfare i propri bisogni” 

[WCED,1987] 

  COSTI QUALITÀ 

TEMPO 

EMISSIONI BIODIVERSITÀ 

RISORSE 

Il termine sostenibilità 
ha origine nel campo 

dell’economia forestale: 
“il facile profitto avrebbe finito per 

compromettere il benessere” 

[Capitano Von Carlowitz, 
inizi del XVIII secolo] 
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LE RAGIONI DI UN NUOVO RATING SYSTEM 

  

EQUITÀ SOCIALE 

e ASPETTI 

CULTURALI 

VINCOLI 

ECONOMICI 

QUALITÀ 

AMBIENTALE 

RESTAURO 

Il restauro è quindi un’azione 
“sostenibile” in quanto consente 
alle generazioni future di fruire 

degli stessi valori riscontrabili nelle 
testimonianze del passato di cui 

possiamo fruire noi oggi. 

  

COSTI QUALITÀ 

TEMPO 

EMISSIONI BIODIVERSITÀ 

RISORSE 

SOSTENIBILITÀ 
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In entrambe i casi, il concetto modernamente inteso, nasce dalla attribuzione critica di valore e dalla 

conseguente necessità di consentire alle generazioni - nel futuro - di poter godere di ciò a cui - nel 

presente - è stato riconosciuto un valore e di cui - sempre nel presente - si è potuto godere. 

In questo senso, perché il concetto possa emanciparsi in termini moderni, è necessario l’abbandono 

condiviso di una visione economicista di breve periodo di ciò a cui si attribuisce un valore. 

ISTANZE  

ENERGETICO - AMBIENTALI 

Il concetto di sostenibilità ambientale 

qualifica un azione di mantenimento (quindi 

di salvaguardia) di fronte ad un potenziale già 

esistente (ovvero ad un equilibrio tra 

potenziali già esistenti) cui è stato 

riconosciuto un valore ambientale. 

ISTANZE  

ESTETICO - TESTIMONIALI 

Il concetto di sostenibilità culturale 

qualifica un azione di mantenimento (quindi 

di salvaguardia) di fronte ad una 

preesistenza (ovvero ad un equilibrio tra 

preesistenze) cui è stato riconosciuto un 

valore storico-testimoniale. 

POSSIAMO QUINDI ASSERIRE CHE IL RESTAURO MODERNAMENTE INTESO IDENTIFICA 
COMUNQUE UN’AZIONE SOSTENIBILE, SOTTO IL PROFILO CULTURALE, DI FRONTE AD UNA PREESISTENZA 

CUI È STATO RICONOSCIUTO UN VALORE STORICO-TESTIMONIALE. 
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È POSSIBILE RAGGIUNGERE UN EQUILIBRIO TRA LE  

ISTANZE ENERGETICO-AMBIENTALI E LE ISTANZE ESTETICO-TESTIMONIALI? 

LE RAGIONI DI UN NUOVO RATING SYSTEM 
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ISTANZE  

ENERGETICO-AMBIENTALI 

ISTANZE  

ESTETICO-TESTIMONIALI 

ADEGUAMENTO  

PRESTAZIONE ENERGETICA 

MIGLIORAMENTO 

COMPORTAMENTO AMBIENTALE 

PROCESSO  

STANDARDIZZATO 

INTERVENTO  

‘CASO PER CASO’ 

INTEGRAZIONE DELLE 

PROFESSIONALITÀ 

ACCENTRAMENTO DELLE 

CONOSCENZE 

RIQUALIFICAZIONE EDIFICI STORICI: ALCUNE QUESTIONI APERTE 

LE RAGIONI DI UN NUOVO RATING SYSTEM 
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COS’È GBC HISTORIC BUILDING™? 

È un metodo di valutazione a punteggio di carattere 

volontario per la certificazione del livello di sostenibilità 

degli interventi di conservazione, recupero e integrazione 

degli edifici storici, nel rispetto e nella tutela del valore 

storico-testimoniale e culturale 

PERCHÉ GBC HISTORIC BUILDING™? 

Per far dialogare tra loro due ambiti che fino ad oggi sono 

sempre stati fortemente diversificati: i criteri di sostenibilità 

dello standard LEED® e il vasto patrimonio di conoscenze 

proprie del mondo del restauro, rispetto al quale l’Italia 

ricopre ruoli di eccellenza nel panorama internazionale 

LE RAGIONI DI UN NUOVO RATING SYSTEM 
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STRUTTURA DEL COMITATO STANDARD DI PRODOTTO HB 

COMITATO STANDARD HISTORIC BUILDING 

COORDINATORE 

ARCH. PAOLA BOARIN 

REFERENTE SCIENTIFICO 

ARCH. MARCO ZUPPIROLI 

VICECOORDINATORE 

ARCH. CARLOTTA COCCO 

REFERENTE GBC ITALIA 

ARCH. DANIELE GUGLIELMINO 

OLTRE 90 PROFESSIONISTI 
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QUANDO USARE GBC HISTORIC BUILDINGTM 

PROCESSO EDILIZIO PRE-INDUSTRIALE 

(FASI, OPERAZIONI E OPERATORI)  

MATERIALI E TECNICHE PRE-INDUSTRIALI 

ELEMENTI TECNICI PRE-INDUSTRIALI 

EDILIZIA  

PRE-INDUSTRIALE 

EDIFICIO STORICO TESTIMONIANZA MATERIALE AVENTE VALORE DI CIVILTÀ 
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IERI 
 

PRINCIPIO di  

EFFICIENZA 

(energetica, ma non solo) 

(risparmio come fine) 

 

natura economica 

del processo 

 

BREVE PERIODO 

OGGI 
 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

 

(risparmio come mezzo) 

 

natura conservativa 

del processo 

 

LUNGO PERIODO 

QUANDO USARE GBC HISTORIC BUILDINGTM 
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QUANDO USARE GBC HISTORIC BUILDINGTM 

DESTINAZIONE D’USO DI PROGETTO 

EDIFICI COMMERCIALI E 

ISTITUZIONALI  

ED EDIFICI RESIDENZIALI 

DI GRANDE ALTEZZA,  

SIA PUBBLICI, SIA PRIVATI 

EDIFICI ESCLUSIVAMENTE 

RESIDENZIALI  

O CHE INTEGRANO 

FUNZIONI TERZIARIE 

MINORI 

    

PRIMA FASE SECONDA FASE 
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QUANDO USARE GBC HISTORIC BUILDINGTM 

 

(INIZIO CONVENZIONALE DEL PROCESSO DI 

INDUSTRIALIZZAZIONE EDILIZIA 

IN EUROPA – LIVELLO REGIONALE) 

TEMPO 

IN
T

E
R

E
S

S
E

 C
U

LT
U

R
A

LE
 

EDIFICI CON CARATTERISTICHE PRE-

INDUSTRIALI COSTRUITI DOPO IL 1945 

EDIFICI CON CARATTERISTICHE 

INDUSTRIALI COSTRUITI PRIMA DEL 

1945 

EDIFICI DI INTERESSE CULTURALE 

TUTELA 

EDIFICI DI INTERESSE CULTURALE 

NO TUTELA 

EDIFICI PRE-INDUSTRIALI 

EDIFICI INDUSTRIALIZZATI 

GBC HISTORIC BUILDINGTM 

LEED NC&R OR GBC HOME 

1945 
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L’edificio deve essere stato costruito prima del 1945 per una porzione 

pari ad almeno il 70% (in mq di superficie frontale calcolata  

“vuoto per pieno”) degli elementi tecnici esistenti 

CARTA D’IDENTITÀ DELL’EDIFICIO STORICO   

QUANDO USARE GBC HISTORIC BUILDINGTM 
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QUANDO USARE GBC HISTORIC BUILDINGTM 
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QUANDO USARE GBC HISTORIC BUILDINGTM 
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QUANDO USARE GBC HISTORIC BUILDINGTM 
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RISTRUTTURAZIONE 

IMPORTANTE 
• INTERVENTO CHE COINVOLGE ELEMENTI SIGNIFICATIVI 

DEGLI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE ED IL RINNOVO O 

LA RIORGANIZZAZIONE FUNZIONALE DEGLI SPAZI INTERNI  

• VALUTANDO LE POSSIBILITÀ DI MIGLIORAMENTO PRESTAZIONALE 

DELL’INVOLUCRO EDILIZIO 

• COMPATIBILMENTE CON LA SALVAGUARDIA DEI CARATTERI 

TIPOLOGICI E COSTRUTTIVI DELL’EDIFICIO ESISTENTE 

QUANDO USARE GBC HISTORIC BUILDINGTM 
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CONSERVAZIONE 1 

RIQUALIFICAZIONE 2 

RECUPERO E/O INTEGRAZIONE 3 

DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE 4 

 EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA 

EDIFICI MONUMENTALI 

EDILIZIA PRE-INDUSTRIALE (STORICA) GBC HB 

GBC HB 

LEED/GBC 

T
U

T
E

L
A

 

A
Z

IO
N

E
 

LEED/GBC 

QUANDO USARE GBC HISTORIC BUILDINGTM 
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POTENZIALITÀ DI APPLICAZIONE DEL NUOVO PROTOCOLLO 

30,1% 

30,9% 

27,9% 

11,1% 

PRIMA DEL 1945 

DAL 1946 AL 1971 

DAL 1972 AL 1991 

DOPO IL 1991 

PRIMA DEL 1919              2.150.259 

1919-1945              1.383.815   

1946-1960                                   1.659.829 

STOCK DI EDIFICI                      11.740.083 

1961-1971              1.967.957 

1972-1981              1.983.206 

1992-2001                 771.927 

DOPO IL 2001                532.588 

18,3% 

11,8% 

14,1% 

16,8% 

16,9% 

6,6% 

4,5% 

100% 

1982-1991               1.290.502 11,0% 

30,1% 

Fonte dati: elaborazione e stime Cresme/SI 
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POTENZIALITÀ DI APPLICAZIONE DEL NUOVO PROTOCOLLO 

  OTTIMO BUONO MEDIOCRE PESSIMO TOTALE 

Numero % Numero % Numero % Numero % Numero % 

Prima del 1919  316.700  14,7  1.049.615  48,8  680.381  31,6  103.563  4,8  2.150.259  100,0  

Dal 1919 al 1945  193.696  14,0  691.480  50,0  436.613  31,6  62.026  4,5  1.383.815  100,0  

Dal 1946 al 1961  279.450  16,8  913.295  55,0  425.106  25,6  41.978  2,5  1.659.829  100,0  

Dal 1962 al 1971  444.051  22,6  1.142.554  58,1  357.587  18,2  23.765  1,2  1.967.957  100,0  

Dal 1972 al 1981  619.516  31,2  1.114.754  56,2  237.164  12,0  11.772  0,6  1.983.206  100,0  

Dal 1982 al 1991  450.912  34,9  709.981  55,0  123.812  9,6  5.797  0,4  1.290.502  100,0  

Dal 1992 al 2001  367.438  47,6  346.595  44,9  54.807  7,1  3.087  0,4  771.927  100,0  

Dopo il 2001  382.931  71,9  133.147  25,0  15.445  2,9  1.065  0,2  532.588  100,0  

Totale  3.054.694  25,9  6.101.421  52,0  2.330.915  19,9  253.053  2,2  11.740.083  100,0  

Fonte dati: elaborazione e stime Cresme/SI 
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STRUTTURA DEL PROTOCOLLO  

GBC HISTORIC BUILDINGTM 
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GBC HISTORIC BUILDINGTM: LA NUOVA AREA TEMATICA 

VALENZA STORICA 

  SOSTENIBILITÀ DEL SITO 

  GESTIONE DELLE ACQUE 

ENERGIA E ATMOSFERA 

MATERIALI E RISORSE 

QUALITÀ AMBIENTALE INTERNA 

INNOVAZIONE NELLA PROGETTAZIONE 

 PRIORITÀ REGIONALE 
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NUOVA DISTRIBUZIONE DEI PESI TRA LE AREE TEMATICHE 

LEED NC % GBC HB % 

Valenza storica - - 20 18,2 

Sostenibilità del sito 26 23,6 13 11,8 

Gestione delle acque 10 9,1 8 7,3 

Energia e atmosfera 35 31,8 29 26,4 

Materiali e risorse 14 12,7 14 12,7 

Qualità ambientale interna 15 13,6 16 14,5 

Innovazione nella progettazione 6 5,5 6 5,5 

Priorità regionale 4 3,6 4 3,6 

PUNTEGGIO TOTALE 110 100% 110 100% 

LEED ITALIA NUOVE COSTRUZIONI  

E RISTRUTTURAZIONI GBC HISTORIC BUILDING 

VS 18,2% 

SS 11,8% 

GA 7,3% 
EA 26,4% 

MR 12,7 

QI 14,5% 

IP 5,5% 
PR 3,6% 

SS 23,6% 

GA 9,1% 

EA 31,8% 

MR 12,7 

QI 13,6% 

IP 5,5% 
PR 3,6% 
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CONTENUTI DI  

GBC HISTORIC BUILDINGTM 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 

Riconoscere e caratterizzare il valore testimoniale dell’edificio storico 

espresso nei caratteri costruttivi e nelle trasformazioni successive. 

• Individuazione sintetica delle fasi costruttive dell’edificio storico e delle 

funzioni ospitate  

• Elaborazione degli schemi strutturali 

• Restituzione della consistenza materica delle superfici e restituzione 

delle tecniche costruttive  

• Matrix delle successioni stratigrafiche  

• Individuazione forme macroscopiche di degrado e/o dissesto su 

materie e strutture 

• Descrizione di massima del funzionamento e dei componenti 

impiantistici  

OBBL. 

FINALITÀ 

REQUISITI 

PREREQUISITO 1 – INDAGINI CONOSCITIVE PRELIMINARI 
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MATERIALI  
 
 
 SISTEMI 

TECNOLOGICI 
COSTRUTTIVI 

MATERIA  
 
 
ANALISI STORICO- 
ARCHIVISTICA 
RILIEVO METRICO 
ANALISI CHIMICO-
FISICHE E 
BIOLOGICHE 
ANALISI 
RADIOGRAFICHE 
ANALISI 
STRATIGRAFICHE 
ANALISI 
STRUTTURALI 
 
…altro… 
 

CONOSCENZA ANALISI STORICO-ARCHIVISTICA 

FONTI INDIRETTE 

MATERIALE BIBLIOGRAFICO 

MAPPE STORICHE (Catasti, mappe) 

ICONOGRAFIA (raffigurazioni, foto 
storiche) 

EVENTUALI EVENTI LOCALI 
IMPORTANTI 

FONTI DIRETTE 

DATAZIONI E ISCRIZIONI 

STRATIGRAFIE COSTRUTTIVE 

STRATIGRAFIE DI SUPERFICIE 

DENDOCRONOLOGIA 

MENSIOCRONOLOGIA 

RILIEVO GEOMETRICO 

RILIEVO DIRETTO 

RILIEVO INDIRETTO 

TOPOGRAFICO 

LASER SCANNER 
RILIEVO 

FOTOGRAMMETRICO 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

RILIEVO FOTOGRAFICO 

RILIEVO DEL COLORE 

FOTOGRAFIA PER 
FLUORESCENZA 
ULTRAVIOLETTA 

FOTOGRAFIA 
ALL'INFRAROSSO 

TECNICHE E MATERIALI COSTRUTTIVI 

SCHEMI STRUTTURALI STRUTTURE ORIZZONTALI, 
VERTICALI, ECC. 

SCHEMI MATERIALI DI 
SUPERFICIE 

INTONACI, CALCI, MATTONI, 
LAPIDEI (TIPO E PROVENIENZA) I 

DATI POSSONO ESSERE 
SUPPORTATI DAI PRELIEVI FISICO-

CHIMICI 
SCHEMA SUCCESSIONE 

STRATIGRAFICA 

SCHEMI/INDIVIDUAZION
E IMPIANTI 

ANALISI DEL DISSESTO 

INDIVIDUAZIONE 

CAUSE 

ANALISI DEL DEGRADO 

INDIVUDAZIONE 

CAUSE 

STRATIGRAFIE DI SUPERFICIE 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 

Conoscere lo stato di fatto energetico dell’edificio al fine di orientare 

le strategie progettuali per il miglioramento prestazionale.  

Caratterizzare e riconoscere eventuali sistemi esistenti migliorativi 

della prestazione energetica dell’edificio storico che possono 

contribuire alla riduzione dei consumi energetici e all’aumento del 

comfort degli occupanti. 

OPZIONE 1. Indagine di I livello (1 punto) 

OPZIONE 2. Indagini di approfondimento:  

 termografia (1 punto) 

OPZIONE 3. Indagini di approfondimento: valutazione conduttanza termica 

in opera (1 punti) 

1-3 PUNTI 

FINALITÀ 

REQUISITI 

CREDITO 1.1 – INDAGINI CONOSCITIVE AVANZATE: INDAGINI 

ENERGETICHE 
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OPZIONE 2: INDAGINE DI APPROFONDIMENTO - TERMOGRAFIA 

OPZIONE 3: INDAGINI DI APPROFONDIMENTO – CONDUTTANZA TERMICA IN OPERA 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 

Riconoscere e caratterizzare la natura chimico-fisica della materia 

storica individuando le principali cause dei processi di degrado, 

anche al fine di migliorare, con l’intervento, la qualità ambientale, il 

comfort degli occupanti e la durata nel tempo degli interventi previsti 

nel progetto. 

Caratterizzazione dei materiali costitutivi l’edificio storico 

E INOLTRE 

Caratterizzazione del degrado materico e identificazione delle cause 

2 PUNTI 

FINALITÀ 

REQUISITI 

CREDITO 1.2 – INDAGINI CONOSCITIVE AVANZATE: INDAGINI DIAGNOSTICHE 

SU MATERIALI E FORME DI DEGRADO 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 

Riconoscere e valutare le caratteristiche statico-resistenti 

dell’edificio, a livello di qualità dei materiali e a livello di schemi 

statici e di comportamento globale, per poter orientare al meglio le 

strategie di intervento per il consolidamento statico e per gli 

eventuali interventi di rafforzamento sismico (siano essi 

adeguamento o miglioramento). Conservare le strutture esistenti 

storiche minimizzando gli interventi di sostituzione degli elementi 

storici con strutture o materiali nuovi. 

Indagini diagnostiche sulle strutture 

E INOLTRE 

Monitoraggio strutturale 

2-3 PUNTI 

FINALITÀ 

REQUISITI 

CREDITO 1.3 – INDAGINI CONOSCITIVE AVANZATE: INDAGINI DIAGNOSTICHE 

SULLE STRUTTURE E MONITORAGGIO STRUTTURALE 
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OPZIONE 1: INDAGINI DIAGNOSTICHE SULLE STRUTTURE 

ATTRIBUZIONE 

PUNTEGGIO 

RILIEVO VERIFICHE IN SITU INDAGINI IN SITU 

LIMITATE 

(LC1) 

ESTESE ED ESAUSTIVE 

(LC2/LC3) 

LIMITATE 

(LC1) 

ESTESE 

(LC2) 

ESAUSTIVE 

(LC3) 

1 × × × 

2 × × × 

Costruzioni in muratura 

ATTRIBUZIONE 

PUNTEGGIO 

RILIEVO PER POTER SVILUPPARE UN 

MODELLO NUMERICO: 

DETTAGLI COSTRUTTIVI: 

VERIFICHE IN-SITU 

PROPRIETÀ DEI MATERIALI: 

VERIFICHE IN-SITU 

LINEARE NON LINEARE ESTESE ESAUSTIVE ESTESE ESAUSTIVE 

1 × × × 

2 × × × 

Costruzioni in calcestruzzo armato o acciaio 

ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO PERCENTUALE MINIMA DI ELEMENTI INDAGATI 

ELEMENTI PRINCIPALI ELEMENTI SECONDARI 

1 50% 30%  

2 100% 50%  

Costruzioni in legno 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 

Garantire la possibilità di eliminazione di inserimenti, sostituzioni o 

integrazioni apportate attraverso una progettazione tecnologica di 

dettaglio, perseguendo la conservazione, ricercando la 

minimizzazione dei segni di sutura (e quindi di alterazione) fra le 

strutture storiche e quelle nuove, garantendo il ripristino della 

condizione antecedente, senza pregiudicare l’integrità delle strutture 

storiche con valore testimoniale. 

Inserimento di strutture, finiture e protezioni, partizioni interne. 

• Dimostrazione del requisito di reversibilità 

• Dimostrazione che la reversibilità è opportuna e necessaria,  

• Dimostrazione che la soluzione reversibile progettata non è l’unica 
possibile, ma costituisce una best practice rispetto a soluzioni 
tecnologicamente ordinarie ma meno attente al valore culturale della 
integrazione/sostituzione/inserimento 

1-2 PUNTI 

FINALITÀ 

REQUISITI 

CREDITO 2 – REVERSIBILITÀ DELL’INTERVENTO CONSERVATIVO 
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Come opera il credito: 

Per le opere ASSOGGETTABILI si verifica: 

1. Che la reversibilità sia opportunamente valutata su un 
supporto meritevole (solo dove serve e se serve); 

2. Che sia dimostrabile la reversibilità tecnologica 
(tecnologie a secco, smontabilità, minime perturbazioni 
e addizioni, minimi residuali post-ripristino, facilità di 
rimessa in pristino); 

3. Che la soluzione reversibile prescelta sia una Best-
Practice, rispetto a soluzioni non reversibili, più correnti 
in casi in cui la tutela non sia necessaria o richiesta. 

 

 

 

SOLO SE RICORRONO TUTTI I SUDDETTI REQUISITI LA LAVORAZIONE È GIUDICATA REVERSIBILE. 

http://abducere.files.wordpress.com/2013/10/bullone.jpg
http://4.bp.blogspot.com/--QjDQEAY-zw/T1I-SdMizxI/AAAAAAAAAdk/kOuphf7lYvY/s1600/render+bianco+podio+podium+1920+x+1080+simo-3d+3.jpg
http://2.bp.blogspot.com/-UgZZpoUi1pY/ThHIWJ8XSvI/AAAAAAAAAaY/ZVNE3tdp4c4/s1600/dorico+base.JPG
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 

Rifunzionalizzare gli edifici esistenti storici individuando destinazioni 

d’uso che ne favoriscano la buona conservazione nel tempo e 

innescando dinamiche insediative con effetti positivi sotto il profilo 

sociale, culturale, economico e della salute umana, creando spazi per 

la collettività e ad uso collettivo. 

Dimostrare che nell’ambito del processo progettuale siano state 

attentamente valutate le “vocazioni d’uso” di ciascun vano e i “sistemi 

omogenei storici”. Dimostrare inoltre che le funzioni definite nel progetto 

siano compatibili con i caratteri dell’edificio storico e dell’intorno esistente 

(sia esso urbano o rurale). 

Definire la % di superfici esterne o coperte destinate a a funzioni collettive 

o pubbliche. 

1-2 PUNTI 

FINALITÀ 

REQUISITI 

CREDITO 3.1 – COMPATIBILITÀ DELLA DESTINAZIONE D’USO E BENEFICI 

INSEDIATIVI 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 

Valutare la compatibilità di malte da restauro (intonaco e allettamento) 

rispetto ai materiali originali e al substrato murario, tramite indicatori 

che considerino i requisiti estetici, chimico-mineralogici e fisico-

meccanici. 

Verifica della sussistenza di condizioni indispensabili: 

1) caratterizzazione e valutazione dello stato di conservazione dei materiali 

del substrato originale (malte ed elementi della muratura), oltre 

all’identificazione dei processi di degrado in atto; 

2) conoscenza degli aspetti composizionali e delle principali proprietà dei 

materiali per le malte da restauro, desumibili dalle schede tecniche e 

integrate da analisi e prove di laboratorio. 

Successivamente è richiesto il soddisfacimento di requisiti estetici, chimico-

mineralogici, fisici e meccanici 

1-2 PUNTI 

FINALITÀ 

REQUISITI 

CREDITO 3.2 – COMPATIBILITÀ CHIMICO-FISICA DELLE MALTE PER IL 

RESTAURO 
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Requisito tecnico 

  

Tipologia di malta 

allettamento stilatura 

scuci-cuci 

finitura stuccatura intonaco pavimentazioni riparazione 

risarcimento 

Adesione al substrato I I MI I MI I MI 

Resistenza meccanica (compressione, 

flessione, trazione), durezza* I I PI I PI MI I 

Modulo elastico MI MI I MI PI I MI 

Resistenza alla penetrazione di acqua I MI MI PI PI I MI 

Resistenza ai cicli di gelo/disgelo I MI MI PI NI MI MI 

Dilatazione termica PI PI MI PI MI PI MI 

Permeabilità al vapore I MI MI PI MI I MI 

Resistenza ai cicli di 

essiccamento/bagnatura I MI MI PI I I MI 

Estetica PI MI MI PI MI MI MI 

 (Elaborazione da Delgado Rodrigues, 2007) 

 

Legenda: MI=molto importante, I=importante, PI=poco importante, NI=non ha importanza 

*in relazione al substrato, la resistenza e la rigidità della malta deve essere inferiore a quella della muratura 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 

Evitare alterazioni significative del comportamento strutturale globale 

dell’edificio esistente che possano avere ripercussioni sull’originaria 

distribuzione dei carichi fino al terreno e, in ultima analisi, sui costi di 

manutenzione nel tempo. Sfruttare al meglio le caratteristiche statiche 

delle strutture esistenti con l’obiettivo di minimizzare l’invasività 

dell’intervento e, con esso, l’uso di risorse. 

2 PUNTI 

FINALITÀ 

CASO 1. Valutazione globale del comportamento strutturale dell’edificio 

OPPURE 

CASO 2. Valutazione locale delle singole parti strutturali  

REQUISITI 

CREDITO 3.3 – COMPATIBILITÀ STRUTTURALE RISPETTO ALLA STRUTTURA 

ESISTENTE 
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Si ritengono accettabili gli interventi classificabili
come:

• interventi di miglioramento atti ad aumentare la

sicurezza strutturale esistente;

• riparazioni  o  interventi  locali che  interessano

elementi isolati, che comportino un miglioramento
delle condizioni di sicurezza preesistenti.

In sintonia con le “Linee Guida per la valutazione e riduzione del ri-

schio sismico del patrimonio culturale” Direttiva del Presidente del

Consiglio dei Ministri del 09/02/2011
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 

Ridurre gli effetti negativi generati dalle attività del cantiere di 

restauro sulle diverse componenti ambientali adottando strategie 

finalizzate a ridurre l’uso di risorse non rinnovabili durante le fasi di 

cantiere e a contenere l’impatto ambientale derivato dalle tecniche di 

restauro utilizzate. 

Sviluppare e implementare un Piano per l’uso di Tecniche di Restauro 
Sostenibili che descriva le misure di riduzione degli impatti ambientali 
utilizzate per le tecniche di restauro in termini di: 

• risparmio idrico 

• uso efficiente delle energie e l’integrazione delle fonti rinnovabili 

• uso efficiente delle energie e l’integrazione delle fonti rinnovabili 

E INOLTRE 

Definire le modalità di comunicazione e informazione per gli operatori 
coinvolti nella attività di cantiere e per il pubblico esterno 

1 PUNTO 

FINALITÀ 

REQUISITI 

CREDITO 4 – CANTIERE DI RESTAURO SOSTENIBILE 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 

Ridurre i costi di intervento sul lungo periodo (in particolare riferiti 

alla gestione del cantiere) grazie al minore impatto economico dei 

piccoli interventi di manutenzione rispetto ad interventi più incisivi. 

Fornire agli occupanti le adeguate informazioni sulle caratteristiche 

dell’edificio e sulle misure idonee per mantenere nel tempo le 

prestazioni raggiunte e garantire la durabilità dell’edificio.. 

Elaborazione del Piano di Manutenzione dell’opera e delle sue parti 

secondo quanto previsto dal D.Lgs. 163/2006 - Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture con lo scopo di mantenere nel tempo la 

funzionalità, la qualità, l’efficienza e il valore economico dell’intervento. 

2 PUNTI 

FINALITÀ 

REQUISITI 

CREDITO 5 – PIANO DI MANUTENZIONE PROGRAMMATA 
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D.Lgs. 163/2006 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture  

1992 

PIANO DI MANUTENZIONE: descrizione specifica e di dettaglio, per ogni contesto, delle 

attività da eseguire per l’esecuzione delle manutenzioni ai fini della conservazione del bene 

e dell’efficienza nella gestione delle risorse 
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DEFINIZIONE DI RISCHIO SPECIFICO PER OGNI BENE  

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

  

n.  data 

Identificazion

e edificio 

Denominazione 

  

  

Indirizzo Coordinate 

Identificazione cause di degrado Valutazione fattori non eliminabili con 

l’intervento di restauro: (inserire NOTE per 

la manutenzione e un VOTO da 0 a 10 che 

indichi la gravità del rischio) 

Da clima Descrizione Note per la 

manutenzione 

valutazione 

Da posizione Descrizione Note per la 

manutenzione 

valutazione 

Da stato di 

conservazione 

dell’edificio 

Descrizione Note per la 

manutenzione 

valutazione 

Da fattori 

antropici 

Descrizione Note per la 

manutenzione 

valutazione 

Da interventi 

sull’edificio 

Descrizione Note per la 

manutenzione 

valutazione 

Da altri fattori Descrizione Note per la 

manutenzione 

valutazione 

Compilatore   VALUTAZIONE 

FINALE  

  

ARENARIA: 
Villa Cicogna  e Porta San Donato, 

Bologna 

 



U
N

I
V

E
R

S
I

T
À

 
D

E
G

L
I

 
S

T
U

D
I

 
D

I
 

F
E

R
R

A
R

A
 
–

 
D

I
P

A
R

T
I

M
E

N
T

O
 

D
I

 
A

R
C

H
I

T
E

T
T

U
R

A
 

 

L’applicazione dei protocolli HB sul patrimonio edilizio storico 

a valenza testimoniale 

Arch. Marco Zuppiroli, Ph.D. | Ferrara, 09 giugno 2023 

MONITORAGGIO 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 

Supportare il team di progettazione verso la scelta di soluzioni 

sostenibili che siano compatibili con l’edificio storico nell’ottica della 

conservazione dei caratteri testimoniali e dell’ottimizzare delle fasi e 

delle operazioni progettuali nell’ottica della riduzione dei costi e delle 

interferenze, con la massima integrazione degli ambiti professionali. 

Almeno uno dei principali componenti del gruppo di progettazione deve 

essere uno specialista in restauro dei beni architettonici e del paesaggio e 

deve essere in possesso di almeno uno dei seguenti titoli ed esperienze: 

 diploma di specializzazione in restauro dei beni architettonici e del 

paesaggio; 

 comprovata esperienza nel campo del restauro di edifici storici, con 

particolare riferimento a rilievo, restauro, ecc. 

1 PUNT0 

FINALITÀ 

REQUISITI 

CREDITO 6 – SPECIALISTA IN BENI ARCHITETTONICI E DEL PAESAGGIO 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 



U
N

I
V

E
R

S
I

T
À

 
D

E
G

L
I

 
S

T
U

D
I

 
D

I
 

F
E

R
R

A
R

A
 
–

 
D

I
P

A
R

T
I

M
E

N
T

O
 

D
I

 
A

R
C

H
I

T
E

T
T

U
R

A
 

 

L’applicazione dei protocolli HB sul patrimonio edilizio storico 

a valenza testimoniale 

Arch. Marco Zuppiroli, Ph.D. | Ferrara, 09 giugno 2023 

CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 

SOSTENIBILITÀ DEL SITO 13 PUNTI 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 

GESTIONE DELLE ACQUE 8 PUNTI 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 

MATERIALI E RISORSE 14 PUNTI 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 

QUALITÀ AMBIENTALE INTERNA 16 PUNTI 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 

QUALITÀ AMBIENTALE INTERNA 16 PUNTI 
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CONTENUTI DI GBC HISTORIC BUILDINGTM 

INNOVAZIONE NELLA PROGETTAZIONE 6 PUNTI 

PRIORITÀ REGIONALE 4 PUNTI 
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LA CERTIFICAZIONE GBC HISTORIC BUILDINGTM 

DA 40 A 49 PUNTI 

DA 50 A 59 PUNTI 

DA 60 A 79 PUNTI 

OLTRE 80 PUNTI 
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LA CERTIFICAZIONE GBC HISTORIC BUILDINGTM 
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INTRODUZIONE DEI 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI: 
QUALE POSSIBILITÀ DI INTEGRAZIONE? 
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I Criteri Ambientali Minimi (CAM), adottati con Decreto dal Ministero dell’Ambiente (MATTM), 

costituiscono un obbligo normativo secondo l’art. 34 del Codice dei Contratti. 

 

I CAM riportano indicazioni generali volte a indirizzare gli enti pubblici verso una razionalizzazione 

dei consumi e degli acquisti e forniscono delle “considerazioni ambientali”, collegate alle diverse 

fasi delle procedure di gara, volte a qualificare, dal punto di vista della riduzione dell’impatto 

ambientale, gli affidamenti e le forniture lungo l’intero ciclo di vita del servizio/prodotto. 

Di fatto adottano l’approccio degli Acquisti Verdi o GPP (Green Public Procurement) che, come 

definito dalla Commissione Europea, è quello in base al quale: 

 
“le Amministrazioni Pubbliche integrano i criteri ambientali in tutte le fasi del processo di acquisto, 

incoraggiando la diffusione di tecnologie ambientali e lo sviluppo di prodotti validi sotto il profilo ambientale, 

attraverso la ricerca e la scelta dei risultati e delle soluzioni che hanno il minore impatto possibile sull’ambiente 

lungo l’intero ciclo di vita”. 

 

Il documento descrive i criteri ambientali minimi che le amministrazioni pubbliche devono applicare 

per lavori di edilizia, se vogliono qualificare come “verdi” le proprie gare d’appalto.  

I contratti pubblici che citano esplicitamente nell’oggetto dell’appalto il Decreto Ministeriale 24 

dicembre 2015 e che includono i criteri di base ivi definiti sono classificati come “verdi” ai fini del 

monitoraggio dell’ANAC. Questo approccio si inserisce nel contesto dell’applicazione della direttiva 

2014/24/UE in materia di appalti pubblici che incentiva l’applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa con l’attribuzione di un punteggio tecnico a prestazioni ambientali e 

sociali più elevate per prodotti e servizi. 

L’INTRODUZIONE DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
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Criteri Ambientali Minimi per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici singoli o in gruppi 
L'ALLEGATO 2 AL DECRETO DELL’11 GENNAIO 2017 (PUBBLICATO IN G.U. N. 23 DEL 28 GENNAIO 2017),  

É SOSTITUITO DALL'ALLEGATO AL DECRETO DELL’11 OTTOBRE 2017 (PUBBLICATO IN G.U. N. 259 DEL 06 NOVEMBRE 2017). 

 2.3 SPECIFICHE TECNICHE DELL’EDIFICIO  

  2.3.1 DIAGNOSI ENERGETICA  

  2.3.2 PRESTAZIONE ENERGETICA  

  2.3.3 APPROVVIGIONAMENTO ENERGETICO  

  2.3.4 RISPARMIO IDRICO  

  2.3.5 QUALITÀ AMBIENTALE INTERNA  

   2.3.5.1 ILLUMINAZIONE NATURALE  

   2.3.5.2 AERAZIONE NATURALE E VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA  

   2.3.5.3 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE SOLARE  

   2.3.5.4 INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO INDOOR  

   2.3.5.5 EMISSIONI DEI MATERIALI  

   2.3.5.6 COMFORT ACUSTICO  

   2.3.5.7 COMFORT TERMO-IGROMETRICO  

   2.3.5.8 RADON  

  2.3.6 PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA 

  2.3.7 FINE VITA 



U
N

I
V

E
R

S
I

T
À

 
D

E
G

L
I

 
S

T
U

D
I

 
D

I
 

F
E

R
R

A
R

A
 
–

 
D

I
P

A
R

T
I

M
E

N
T

O
 

D
I

 
A

R
C

H
I

T
E

T
T

U
R

A
 

 

L’applicazione dei protocolli HB sul patrimonio edilizio storico 

a valenza testimoniale 

Arch. Marco Zuppiroli, Ph.D. | Ferrara, 09 giugno 2023 

Criteri Ambientali Minimi per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici singoli o in gruppi 

 2.4 SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI  

  2.4.1 CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI EDILIZI 

   2.4.1.1 DISASSEMBLABILITÀ 

   2.4.1.2 MATERIA RECUPERATA O RICICLATA 

   2.4.1.3 SOSTANZE PERICOLOSE 

  2.4.2 CRITERI SPECIFICI PER I COMPONENTI EDILIZI 

   2.4.2.1 CALCESTRUZZI CONFEZIONATI IN CANTIERE…  

   2.4.2.2 ELEMENTI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO 

   2.4.2.3 LATERIZI  

   2.4.2.4 SOSTENIBILITÀ E LEGALITÀ DEL LEGNO    

   2.4.2.5 GHISA, FERRO, ACCIAIO  

   2.4.2.6 COMPONENTI IN MATERIE PLASTICHE  

   2.4.2.7 MURATURE IN PIETRAME E MISTE  

   2.4.2.8 TRAMEZZATURE E CONTROSOFFITTI  

   2.4.2.9 ISOLANTI TERMICI ED ACUSTICI 

   2.4.2.10 PAVIMENTI E RIVESTIMENTI  

   2.4.2.11 PITTURE E VERNICI  

   2.4.2.12 IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PER INTERNI ED ESTERNI  

   2.4.2.13 IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO  

   2.4.2.14 IMPIANTI IDRICO SANITARI 
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Criterio E – Criteri Ambientali Minimi 

Proposte di utilizzo di materiali nel rispetto dei requisiti del Decreto 

24/12/2015 (Criteri Ambientali Minimi). 

Con riferimento al presente sub- criterio di valutazione, la commissione 

giudicatrice esprimerà la propria valutazione in base al seguente criterio 

motivazionale: 

 

«utilizzo di materiali riciclati al fine di ridurre l’impatto ambientale sulle 

risorse naturali, fermo restando il rispetto delle norme vigenti.» 
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Criteri Ambientali Minimi per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici singoli o in gruppi 

 2.5 SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

  2.5.1 DEMOLIZIONI E RIMOZIONE DEI MATERIALI  

  2.5.2 MATERIALI USATI NEL CANTIERE  

  2.5.3 PRESTAZIONI AMBIENTALI  

  2.5.4 PERSONALE DI CANTIERE  

  2.5.5 SCAVI E RINTERRI  
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Con riferimento al criterio di valutazione PROPOSTA TECNICA DI 

CONDUZIONE DEI LAVORI dovranno essere presentati i seguenti elaborati: 

 RELAZIONE METODOLOGICA: 

[…] 

b) Le modalità mediante le quali si intende realizzare l’opera nel rispetto dei 

requisiti del Decreto 24/12/2015 (Criteri Ambientali Minimi). 

 

In particolare si chiede di esplicitare: 

 le modalità di approccio alle demolizioni e allo smaltimento delle 

macerie; 

 la gestione del cantiere in centro storico in rapporto con le altre attività 

cittadine e dell’adiacente oratorio parrocchiale; 

 le modalità esecutive in relazione alle azioni da intraprendere per la 

salvaguardia di quanto esistente e da tutelare all’interno e all’esterno 

dell’edificio su cui interviene. 
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VERIFICA DELLE POSSIBILITÀ DI INTEGRAZIONE TRA CAM PER L’EDILIZIA E 

GBC HISTORIC BUILDINGTM 

2.5 SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 
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TEMA 1 (T.1): DEMOLIZIONI E SMALTIMENTO DELLE MACERIE: 
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TEMA 1 (T.1): DEMOLIZIONI E SMALTIMENTO DELLE MACERIE: 
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CHIESA DI SAN GIOVANNI BATTISTA – MOGLIA (MN) 
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AZIONI T.1 
Di seguito sono elencate le principali azioni che saranno messe in campo per raggiungere gli obiettivi sopracitati: 

a) Minimizzazione e riduzione dei rifiuti: 
- Compilazione della Carta d’Identità dell’Edificio Storico 

(cfr.: GBC-HB – RMP), strumento fondamentale per il 

controllo dell’intera consistenza materica della Chiesa, sia 

sotto il profilo qualitativo che quantitativo. 

- Indagini diagnostiche su materiali e forme di degrado (cfr.: 

GBC-HB – VS Prereq. 1 e VS Cr. 1.2) al fine di scongiurare il 

sacrificio di materia storica (cfr.: Rel. Metod. T.1 - punto a). 

È già prevista dal progetto a base gara la diagnostica sulle 

membrature lignee di copertura. 

- Compilazione del Form GBC-HB – MR Prereq. 3 e MR 

Cr. 1 al fine di documentare il raggiungimento delle 

percentuali individuate come obiettivo. 

b) Riutilizzo di materiali provenienti dallo stesso sito o da altro sito: 
- Compilazione del Form GBC-HB – MR Cr. 3 al fine di documentare il raggiungimento delle 

percentuali individuate come obiettivo. 

- Compilazione della Dichiarazione di Utilizzo in Sito di materiali provenienti dallo stesso sito. 

Di seguito sono esemplificate alcune possibilità di riutilizzo di materiali: 

1) ELEMENTI ARCHITETTONICI IN FASE DI DISTACCO (TAV. A.3.06,07,08) O DA RIMUOVERE MEDIANTE OPERAZIONI 

CONTROLLATE (STUCCHI, INTONACI POLICROMI, VETRATE ISTORIATE, PORTE IN LEGNO, ECC.). CFR. TAV. T.1 - PUNTO K 

2) LATERIZI. CFR. VOCI DI COMPUTO EDILE N. 24, 31, 35, 39, 69, 82, 83, 106, 153, 170   

 

3) LEGNI. CFR. VOCI DI COMPUTO EDILE N. 69, 71, 73, 78, 223  
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AZIONI T.1 
Di seguito sono elencate le principali azioni che saranno messe in campo per raggiungere gli obiettivi sopracitati: 

c) Gestione dei rifiuti da demolizione e costruzione, 
- Redazione di un Piano di Gestione dei Rifiuti da Demolizione e Costruzione (vedi 

esempio GBC). 

- Demolizioni e rimozioni selettive (Cfr. voci di computo edile n. 7, 67, 68, 70, 121, 

133, 159, 168, 169, 201, 224, 232) con particolare attenzione alla raccolta controllata 

degli intonaci, del materiale di riempimento delle volte e più in generale del materiale 

proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di impurità (imballaggi, ecc.). 

- Raccolta differenziata in cantiere. Predisposizione di cassonetti/contenitori per la 

raccolta differenziata, aree da adibire a stoccaggio temporaneo, ecc.). 

- Recupero in sito. 

- Avvio presso siti specializzati per la raccolta ed il riciclo di rifiuti, valutando con 

attenzione l’impatto ambientale del trasporto di materiali e preferendo i siti a distanza 

minore. 

d) Minimizzazione e sostenibilità del trasporto dei rifiuti da demolizione e costruzione 
- Utilizzo di mezzi che rientrano, almeno, nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato) per tutte le necessarie attività di trasporto dei 

materiali all’interno ed all’esterno del cantiere. Gli inevitabili impatti sul clima che derivano dalle emissioni di gas climalteranti dovute a mezzi di 

trasporto (non minimizzabili con mezzi ibridi, elettrici, a metano o a GPL), saranno compensati con meccanismi di carbon offsets. 
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TEMA 2 (T.2): GESTIONE DEL CANTIERE 
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TEMA 2 (T.2): GESTIONE DEL CANTIERE 
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AZIONI T.2 
Di seguito sono elencate le principali azioni che saranno messe in campo per raggiungere gli obiettivi sopracitati: 

a1) Uso di Tecniche di Restauro Sostenibili 

a1.1) Risparmio idrico 
- Realizzazione di impianto di convogliamento e recupero delle acque 

piovane a partire dal sistema di copertura provvisorio previsto nell’ambito 

delle opere provvisionali. Accumulo in serbatoio modulare ampliabile a 

seconda delle esigenze e sempre riutilizzabile. 

- Realizzazione di rete di drenaggio, filtrazione e scarico finalizzata ad 

intercettare le acque di scarto di lavorazioni, che devono essere 

accumulate per essere eliminate in zone di smaltimento autorizzate. 

a1.2) Minimizzazione delle emissioni di gas climalteranti 
- Utilizzo di generatori di corrente a basso impatto ambientale (eco-disel 

super silenziato). 

- Utilizzo di pannelli fotovoltaici per l’impianto di sicurezza notturna. 

- Utilizzo di pannelli solari per il riscaldamento dell’acqua ad uso civile. 

- Utilizzo di lampade a led. 

a1.3) Riduzione dell’impatto visivo 
- In corrispondenza della facciata della Chiesa e dei fianchi settentrionale 

ed orientale del Campanile è prevista la restituzione grafica dei rispettivi 

fronti nello stato di progetto, in modo da ridurre quanto più possibile 

l’impatto dei ponteggi sulla fruibilità visiva dei percorsi del centro storico di 

Moglia. 

- A terra, sulla recinzione di cantiere prospiciente via XX Settembre, 

saranno illustrate le tavole del progetto esecutivo con l’obiettivo di rendere 

partecipe la cittadinanza alle trasformazioni del proprio territorio. 

a1.4) Formazione e informazione degli operatori  
- Il personale operativo in cantiere con mansioni collegate alla Gestione Ambientale 

dello stesso sarà formato con particolare riferimento alle acque ed ai rifiuti. 
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AZIONI T.2 
Di seguito sono elencate le principali azioni che saranno messe in campo per raggiungere gli obiettivi sopracitati: 

a4) Controllo dell’Impatto sul Traffico veicolare e sulla viabilità 
Le ruote dei mezzi di trasporto in uscita dal cantiere saranno lavate manualmente al fine di limitare il trasporto accidentale di materiale 

all’esterno dal cantiere sulle strade locali.  

a2) Controllo della Qualità dell’Aria Outdoor 
Riduzione dell’inquinamento dell’aria determinato da polveri e/o 

particolato 

- Verifica delle lavorazioni a rischio (cfr. PSC Fasi 2.1 e 2.3) nell’ambito delle quali è 

prevista la nebulizzazione dei materiali inerti derivanti da rimozioni e demolizioni. 

- L’utilizzo di cannoni nebulizzatori ha lo scopo di abbattere le polveri volatili 

esclusivamente all’esterno della Chiesa, nell’area del cantiere nella quale si 

svolgono le attività di spostamento di mezzi e macchinari, di trasporto, di 

carico/scarico, di deposito dei materiali e di impasto di inerti, prestando la 

massima attenzione ad interferire il meno possibile con il manufatto 

architettonico. La soluzione si basa sul principio di predisporre una zona 

climatologicamente controllata con il fine di portare a terra le polveri, creando, 

al contempo, uno strato umido (senza istaurare fenomeni di ruscellamento) che 

impedisca a queste ultime di risollevarsi durante il passaggio di mezzi pesanti. 

L’indubbio vantaggio di un sistema così concepito e duplice: 

- salvaguardia della salute dei cittadini del centro storico di Moglia e delle 

maestranze impiegate nelle lavorazioni; 

- salvaguardia dell’efficienza meccanica dei mezzi di cantiere. 

a3) Controllo dell’impatto acustico  
Riduzione di rumori e vibrazioni  

- Verifica delle lavorazioni a rischio (cfr. PSC intera Fase 2 e intera Fase 3) che 

possono arrecare disturbo per l’adiacente oratorio e, più in generale, per gli abitanti 

delle aree limitrofe. 

- Verifica della contemporaneità delle fonti rumorose in modo da non superare il 

limite imposto nella zona, tentando di rimanere al di sotto di tale limite di una 

percentuale valutabile tra il 15 ed il 20% (monitoraggio). 

- Sistema di recinzione realizzato con pannelli OSB (materiale riciclato) 

integrati con barriera fonoassorbente (tipo ACUSTIKO®) ed installati lungo 

tutto il perimetro di cantiere e, all’occorrenza, spostato nei punti più rumorosi. 
cannoni 

nebulizzatori 

Pannelli OSB 

con barriera 

fonoassorbente 

H. 3,5 mt 

H. 2,5 mt 
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TEMA 3 (T.3): SALVAGUARDIA DI QUANTO ESISTENTE E DA TUTELARE 

ALL’INTERNO ED ALL’ESTERNO DELL’EDIFICIO  
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AZIONI T.3 
Di seguito sono elencate le principali azioni che saranno messe in campo per raggiungere gli obiettivi sopracitati: 

a5) Controllo dell’Erosione e della Sedimentazione 
- Redazione del Piano per il Controllo dell’Erosione e della Sedimentazione. 

- Rimozione dello strato superficiale di terreno naturale (profondità 60 cm) 

prima di ogni eventuale scavo (con riferimento alle aree atteggiate in rosso). 

- Deposito temporaneo in situ mediante accantonamento ordinato dei diversi 

orizzonti (stratigrafie) ed allestimento di area protetta su telo TNT con relativo 

drenaggio. 

- Riutilizzo corretto del terreno ricostruendo correttamente la struttura del 

suolo (sottosuolo, orizzonte B e orizzonte A). 
- Per gli eventuali rinterri deve essere utilizzato il materiale di scavo (escluso il 

terreno di cui al precedente punto) proveniente dal cantiere. 

- Per gli eventuali riempimenti con materiale betonabile deve essere utilizzato 

materiale riciclato. 

- Realizzazione di drenaggio con filtrazione e scarico finalizzato ad 

intercettare le acque di scarto delle lavorazioni, che devono essere accumulate 

per essere eliminate in zone di smaltimento autorizzate. 

1 

1 

2 

3 

4 

2 3 4 
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AZIONI T.3 
Di seguito sono elencate le principali azioni che saranno messe in campo per raggiungere gli obiettivi sopracitati: 

a.6) Piano per il Controllo della Qualità dell’Aria Indoor 

(IAQ) 
- Verifica delle lavorazioni a rischio (cfr. PSC Fasi 1.2 e 4.1) nell’ambito delle quali è 

necessario minimizzare l’accumulo di polveri e l’azione dell’acqua sulle 

superfici architettoniche di pregio. 

- Verifica e programmazione temporale delle procedure operative in modo da 

utilizzare/istallare prodotti che possono emettere VOC prima dell’istallazione di 

materiali assorbenti di qualsiasi natura. 

- Verifica del contenuto in acqua delle murature, con particolare riferimento alle 

zone interessate da infiltrazione di acque meteoriche dalla copertura, 

preventivamente alle operazioni di natura conservativa. 

- Eventuale asciugatura forzata delle murature mediante dispositivi di 

deumidificazione con tecnologia a microonde. La deumidificazione del muro con 

tecnologia a microonde non riscalda il materiale (come succederebbe con i cannoni 

da cantiere) ma riscalda e fa evaporare l’acqua all’interno della muratura. 

a.7, a.8) Piano per la Protezione delle Risorse Storico-

Culturali e la Protezione delle specie Arboree 
- Verifica delle lavorazioni (cfr. PSC intera Fase 1 e intera Fase 2) nell’ambito delle quali 

è alto il rischio di danno per gli elementi architettonici di pregio (altari, balaustre, ecc.). 

- Protezione di tali elementi dalla caduta di oggetti dall’alto mediante la realizzazione 

di tettoie in tavolame di legno fissato su struttura di sostegno metallica realizzata 

con elementi di ponteggio a sistema tubo-giunto (indicati in rosso in pianta). 

- Protezione pavimentazione della Chiesa con TNT e pannelli OSB (tratteggiata in rosso). 

- Protezione alberi presenti nell’area di cantiere mediante struttura in legno (indicati in 

verde in planimetria di cantiere). 

Prima di procedere tale lavorazione è comunque necessario compiere alcune operazioni: preconsolidamento degli intonaci (soprattutto per quanto 

riguarda le parti con presenza di decorazioni) ed estrazione di sali mediante resine a scambio ionico. 

- Protezione dei sistemi HVAC e dei relativi canali di distribuzione mediante sigillatura con plastica o inserimento di filtri temporanei da sostituire 

immediatamente prima dell’occupazione. 

- Pulizia costante delle superfici e utilizzo di aspirapolveri durante le lavorazioni ad alto indice di rischio con l’obiettivo di tenere sotto controllo i 

contaminanti (polveri e VOC) negli spazi dell’edificio oggetto di cantiere ed in particolare sulle superfici architettoniche di pregio. 

- Terminata la fase di cantiere e prima dell’occupazione effettuare un Flush-out dell’edificio (GBC-HB – IQ Cr. 3.2) per rimuovere i contaminanti presenti. 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


